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DALU. CAPITALE 
) débiti dallo Stato 

Roma èS — Il tainiatro dol tesoro 
ha pfibblicato la sitdaziono dol nostro 
dahito' pobbiioo, alla- fino dol primo tri-
mostro diill'eseroizio in oorso. ., 

I oinquo Consolidati, 5, 3, 4 1|2, 4, 
3.1(2, prosentkv^no al àO.sottònibro la 
oòrtsisl'enza dì' 476,è98i98à' lira riogli 
inlBfesai, e di 9,790,461,769 Uro. 

I l ' J ' i f i por dento, del qualo ai • è 
tanto disouaai), presentava la consistenza, 
di 3,133,441 lire in Interessi, 89,528,933 
lire. 

Uniti'a questi Consolidati tutti gli 
altri debiti dello Stato, perp'étul, redi­
mìbili, ferroviari, eoo., é arriva ad un 
totale di bih milioni e mezso d'into-
rossi, ed .11 miliardi 822 milioni in 
capitale. 

Per il-lieto evento 
Roma SS — Secondo il . Travmso, 

por il parto della Regina Eloisa al tro-
voratfóo a Roma il Principe e la Prin­
cipessa del Montenegroi la Regina Maria 
Pia di Portogallo, la Granduchessa Mitza 
0 tutti i membri, della Famiglia Reale, 

I oommeroianti di Bari presenteranno 
una petizione al Guardasigilli chiedendo 
che dalla prossima amnistia per il lieto 
oTentO di Casa Savoia' sì escludailA dal 
benefloio i reati di tradimento. 

li Rs a Parigi e a Londra 
Homa SS — Si conferma ohe il Re 

si recherà a Parigi e a Londra, ma 
non prima però chela czar sia venuto 
a Roma, in ogni modo il viaggio a-
vrebbe luogo dopo il parto della regina. 
Tuttavia vi è ancora qualche difflcoltit 
da superare e per questo Tornielli si 
trova qui. 

Le nozze d!at<gento dei ministro Di 
Broglio, 'v-

• Roma SS ^^ Tutti i ministri e 1 
sottosegretari inviarono telegrammi dì 
augurio a Di {broglio, ohe festeggia la 
sue .nozze d'argento. 

Le medaglie d'oro ai maestri. 
Rotta SS — Si annuncia ohe quanto, 

prima verranno conferite le medaglie 
d'oro a quei maestri ohe compirono 
otto' lustri di lodevole insegnamento. 

I! progeito sul contratto di lavoro. 
Roma SS — Pi. proposito dol pro­

getto poi contratto di lavoro, si assi­
cura che- si stabilirebbe il pi-incipio 
che se avvengono controversie o con­
flitti, di carattere colleltìvo che possono 
dar luogo a scioperi, le parti sono ob­
bligate a promuovere îa conciliazione 
di quelle controversie; mentre hanno 
fatfoitii di uhiederìie la definizione me­
diante iirbitrato. 

Tutto ciò avanti a speciali magistra­
ture §tHb}|i\o d*l p'rogettq e. dériviinli 
quasi' 'tutte dai collegi dei probiviri. 
Quindi sarebbe obbligatorio solo ten­
tare là'conciliazióne, ma non gik l'ar­
bitrato. 

Po'drecoa per Zola 
R'onia Ss — Sabato all' Unione so-

cialilista si.farii la commemorazione 
di Zola. L'oratore designato è Guido 
Podroóca. 

- Un generale a riposo 
Roma SS — Il generale Orerò fu 

collocato in posizione ausiliaria. 
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Per le musichi militari 
Roma 33 — L'utlloio tecnico per 

le inusicho militari, il quale ha re-
centemento termin-ato i propri lavori 
pel concorso a 4 posti dì capo-musica 
trasmettendo al ministro le proprie con­
clusioni ohe potranno ossero note tra 
bi'evo, ha ora iniziato i lavori relativi 
alla formazione dol campionario dogli 
strumenti musicali da adottarsi come 
tipo per la fornitura dello musiche 
militari. -.^.in'-'i 

1 modelli inviati per l'b'kme dolla 
Commissioiie dallo vario fabbriche na­
zionali sono numoroai. 
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mbrfe alia vita 
'fioiìianzo originale parigino 

SI 

vanti afl una tavola mi/'abilmdnte ser-' 
vita, colla schie'iià al fuoco, di fronte 
al '(itl^teliano, che si mostrava prece 
cupatq. 

Viiù'noisé aveva fatto, intanto, ràpidi 
projgrê Bsi nella filtimltà del suo d^pite. 

E%ìi-ti'to il maggiore, ora ritornato al 
letto "9èl ferito. I dlie uonilni parevano 
f tti per inteudersi: ambedue belli, il 
conte' di tiì,t^^ioré età,' piii riservato! 
coi) m'a^gi^re esperienza ' dalla vita e 
più Astuzia ; Giorgio Dambèrt più caldo 
dì cuore, più entusiasta, spìnto da giu­
sta riconoscenza verso l'estraneo che 
lo aveynijàbiitt Iteb impulso m^iSótarieo 
ed ospitato in casa sua senza esservi 

« Ì M ; ,1 u..\ .,.1 ->» „ . 
Vaiioaise non gli aveva rivolto do-, 

m8Ìn3Ó.i .larta. 
Si- iiA contentati; di dirgli : 
— Comprendo tutto ; se avete bi­

sogno di rno, sono tutto vostro. 

Ancora il'coggrmo dei daiisri a S m a . 
Il rnandato del rappresentante i da­

zieri di Udine al Congresso di Genova, 
preventivamente disousso ed approvato 
io scarso anno, compendiava il minimo 
delle pretese dato il caso di un rovescio, 
vale a diro dato il caso d'una trasfor­
mazione più 0 meno improvvisa dui 
comune chiuso in aporto. 

Infatti tra ì desiderali che il Con­
gresso votò insieme a molti alttii nella 
stretta finale figura snchs il seguente: 

<I1 Congrosso degli impiegati daziari, 
attesa l'eventuolità che dei Comuni 
abbiano a deliberare, sull'osemplo re-
cszite di Pìronzuola d'Arda, la trasfor­
mazione del dazio chiusa in aperto, por 
provvedere all'avvenire dì quegli im­
piegati che rimanessero fuori pianta el 
non si potessero altrimontì occupare, fa 
voti perchè agli impiegati stessi v'unga 
corrisposto un adeguato compenso in 
proporzione degli anni di servizio ed 
in ogni modo non meno di un'annualità 
dì stipendio >. 

Giuseppe Scotti 
Direttore dal daiio dì tJdine. 

Orbene anche codesto minimo di pre­
tese rappresenterebbe pel Comune — 
dato e' concessa che ogni questione si 
devo esaminare obbiettivamento da più 
lati — un ostacolo non piccolo. 

Udine, per esempio, spende annual­
mente lire 50 mila circa por paghe agli 
impiegati daziari e lire 46 mila circa 
per paghe agli agenti. 

Ammettiamo por una ipotesi, mentre 
si potrebbe o si dovrebbe fare anche 
con meno, che tutti l'impiogati del co. 
mune chiuso sieno egualmente neces­
sari pel comune aperto, l'indennitit in 
ragione d'un anno di stipendio dovuto 
al corpo degli agenti daziari collocati 
fuori pianta sarebbe di lire 46 mila 
circa come si è detto più sopra. 

Ora considerato che il reddito pel 
fatto solo del passaggio da comune 
chiuso ad aperto scenderebbe, a poco più 
di metà dell'attuale, è facile oonohin-
dere che la questione si presenta molto 
ardua, méntre non sarebbe, d'altra parte, 
niente affatto umano, ne pòasibilé, ne 
rispondente all'indole dei tempi, lasciare 
sul lastrico cinquanta individui senza 
compenso alcuno, eccettuato il fondo 
previdenza che su pojohì anni di ge­
stione sarebbe una mesclìinissima cosa 

Queste note fuggevoli, qii'esti punti 
interrogativi, servono solo a dimostrare 
come sieuo complesse .certo questioni, 
le quali hanno bisogno di maturo esame 
per non creare illusioni e porro il 
quesito noi suoi veri termini. 

" '•' I 

Il pronostico del dottore si ara av­
verato 

Il malato era stato eolt6\"'la nòtte', 
da una-tobbro- tombilo ed 'àvFva d'o-
lìrato fino all'alba. 

La nutrice dol come non si ora al­
lontanata un momento. 

Se Vaunoiso avesse mostrato qualche 
dubbio sulla causa dolla ferita dell'o­
spite suo, non gliene sarebbe rimasta 
pur l'ombra. 

Sapeva quali nomi il. giovane aveva 
pronunciato di continuo nel suo deliri^. 
Avrebbe potuta, mercè gli indizi tanto 
facilménte racdolti, rièoltr'uire tutta la 
storia di Giorgio OambeiH e della si­
gnorina di Chàrijity, con la stessa fa­
cilità con cui Ouvier ricostituiva, un 
animale antidiliiviaDO con i frammenti 
della sua carcassa. 

Cob^c'évk'perflno il particolare del 
figlio iiaspitoto. 

Da,! Qanto suo, il maggiore aveva, 
riflettuto. .,^, 

Comprendeva benissimo che .il caso 
del giov'ane sconosciuto, il quale ào-
veva essere ricco, se ài àvS?a a gi'ù'di-
care. dal, denaro che aveva in tasca e 
dal possesso dell'orologio — un regalo 
di babbo Dambert al suo erede — si 

La mania daiio scandaio 
Il Corriere Giudiziario pubblicò 

ieri un importanto esame testimoniale 
nella causa tra il Ministero dei lavori 
pubblici a l'Impresa Ronchi appaltatrico 
della costruzione della ferrovia d» Patti 
a Corda por l'importo di dieci milioni. 

Ronchi chiedeva un ulteriore accre­
ditamento di tre milioni. 

Il ministro d'allora, Giusso, rillutò 
di esaminare l'istanza, perohè non pre­
sentata in tempo. 

Il deputato Buuardi, occupandosi dol-
l'afTara, por amicìzia verso gli eredi 
BagoZKÌ, facenti parto della ditta, av­
verti il ministro che l'istanza sì tro­
vava in un fascicolo riguardante il porto 
d'Amalfi. 

Infatti quella istanza vanno trovata 
ma gli impiegati del Ministero dicono 
che avendo avuto tra le mani sette o 
otto giorni prima quel -fascicolo non vi 
rinvennero alcun documenta. 

Bohardi riferì che tu l'ingegnere 
Ronchi ad avvertirlo che il documento 
sarebbesì'trovato' nel fascicolo del porto 
d'Amalfi. 

Il Corriere OiudUiario aggiunge che 
la cosa finirà nelle mani del procura­
tore del Re. 

E quindi ì giornali d'opposizione 
presi questo esiguo e ridicolo protesto, 
lo gonfiano gridando allo scandalo 
enorme ohe farà passare in seconda 
linea — nientemeno — lo scandalo di 
Torino. 

Ora se uiio scandaio sussìste questo 
è da ricercarsi nello scopo dì tali 
attacchi : siccome coloro che si in­
teressarono delia faccenda (l'avvocato 
Martini e ì deputati Bonardi, Gallo ed 
altri) sono zanardellianl, cosi sì vor­
rebbe' far risalire direttamente o indi­
rettamente un po' di respousabiiità della 
cosa sino al capo del Gov'erno. 

Ma per quanti non da oggi conoscono 
Massimo Bonardi, questa forte e nobile 
incarnazione bresciana, e sanno l'assidui­
tà dell'opera sua inspirata sempre al solo 
proposito dei dovere, l'integrità del suo 
carattere davanti a cui ogni disonesto 
attacco ha sempre dovuto piegare, la 
montatura dei giornali d'opposlziona 
non può che produrre un profondo di­
sgusto. Ecco a che riduca l'odio par­
tigiano : a macchiarsi d'una vergogna 
senza nome col tentar di colpire una 
tempra adamantina una figura inteme­
rata, cui è solo torto il vivisaìmo ami­
chevole attaccamento por Giuseppe Za-
nardelli, 

Queste sono lo vergogno peggiori poi 
che por esse sì tenta dì screditare la 
diritta operosità, il disinteressato af­
fetto, le migliori prerogative umano. 

B. 

V«sgH«i in q u a r t a pTaginn a 
Avviso cartoleria 

Le sorprese coioniali 
Il IWad Mullah e la s u a wittorin 

Le Impreiislani in Inghilterra 
Londra^ SS — I giornali inglesi non 

nascondono che nelle sfare ufficiali si 
è alquanto impensieriti per io smacco 
patito in seguito al ritira delle truppe 
del colonnello Swayne dopo il combat-
timente dì Herego nella Somalia. 

Intjtnto i giornali pubblicano molti 
particolari sul Mad Mullah, Anzitutto 
osservano che il soprannome con ani 
è conoiiciuto Mohamed ben Abdullah è 
un segno di dileggio. Infatti mullah è 
parola araba che significa « pazzo », 
cioè il « profeta (Mahdì) pazzo ». Il 
Mahdi è di alta statura, bruno di car­
nagione e gracile dì complessione. 

Fin dal 1899 cominciò ad osteggiare 
l'Inghilterra dicendosi rappresentante 
di una setta, cho ha il suo centro 
presso Borbéra. Questa comunità reli­
giosa impone per nor^a la stretta os-
sarvaiiza dalla rellgiane di Maometto 
e vieta la masticazióne del' Ka^t e del 
Fogmeia foglia dei succhi, tonici a 
inebrianti. Egli ha dichiarato guerra 
all'Inghilterra, però se',glì concedesse 
un'indennità farebbe pace. 

I giornali diibitano cba i rinforzi ar­
rivino in tempo. Si dica che il Mad 
Mullah sia aiutato nelle sue operazioni 
da un ex uilDiiìale uogh'érose, certo 
Karlo Iiiger. 

Ci6'ohs dice II Governa 
II disgraziato combattimento di He­

rego ha avuto una eco anche nel Par­
lamento. Un'interpellanza fu presentata 
sull'argomento alla Camera dei Comuni. 

Il sottosegretario degli esteri visconte 
di Craoborne nella risposta non nascose 
le difficoltà della guerra, ma disse che 
le speranze sono buona e che i rin­
forzi potranno por fine ad uno stato 
increscioso di cose. 

Il colonnello Swayne, del resto — 
disse Cranborne — gode la fiducia del 
Governo II generalo Manning, che è 
giunto ieri mattina ad Aden, si è messo 
a disposiziono del colonnello Swayne 
con un battaglione di truppe indiane e 
con ciò che rimano della riserva delle 
truppe del Protettorato dol Somaliland. 
II generale Manning è stato informalo 
cho so tali truppe non basteranno gliene 
verranno inviate delle altre. 

E' spiegabile — soggiunse Cranborne 
— cho, data l'importanza del conflitto 
in CUI s'impegnava, il colonnello Swayne 
abbia ritenuto ohe occorreva battere 
in ritirata: ma non bisogna dissimulare 
che per questa spedizione, in un paese 
accidentata, occorreranno assai più ope­
razioni e truppe di qiiel che dapprima 
si potesse supporre. 

In altri termini si rifa una nuova 
spedizione la quale si comporrà di un 
4000 uomini combattenti. 

Si calcola cho i seguaci del Mad 
Mullah siano circa 20,000 di cui un 
migliaio armati dì buoni fucili. 

jgar.-*-
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Bonaparte passa in rivista le truppe 
a S. Gottardo, o pubblica la paoe. Poi 
pirte per Goraona (Pagine friulane 
1897, pag. 99). 

''' " • 

connetteva a tutto un dramma intimo, 
la cui scena principale sì era rappre­
sentata per ordine dalla signora dalla 
Roche Villars. Comprendeva inoltra ohe 
il coute dì Vaunoiso architettava qual­
che speculazione .su questa stessa av­
ventura e gii sq'rbava una parte ad 
anche, senza dubbio, una porzione di 
utili nelle sua combinazioni. Il conto 
io avea lasciato intendere chiaramente 
il giorno prima chiedendogli più d'una 
volta fino a qual punto avrebbe potuto, 
in caso di bisogno, far calcolo della 
sua amicizia... 

Di che si trattava dunque? 
Sulle prime l'anfitrione eluse la do­

manda. , 
Con 'uno sguardo espressivO|^|,i,ndicò 

al maggCcre il famiglio che li serviva, 
ê  parlò di tutto trann'o che'dèlio fac­
cenda che bramava trattare. 

, Solamente due o tre servi di fiducia 
..sapevano ciò che accadevra a. Breuil, 
eji '\\ conte ora corto della loro di-
scr'óziòiie. 

', Filippo Vflùhoise, 'gsn'ei'bs'ò vér'so i 
'Sooi .fittnigliapi come lo è ttn ip'̂ Sdig'o; 
intendeva esser obbedito alla lettera; 
e lo era. 

Ancora sui 3 '(g per cento 
Tutto l'articolona di ieri dol .Giornale 

di Ifdine esplica il modo polemico oa-
rattoristico di quel periodico col quale 
ò assolutamente impossibilo discutere 
sul serio. Dopo lotta quella prosa ca­
scano le braccia e , s i è costretti a 
cQncludero: o DO{n capisce una male­
detta 0 finge di non capire. 

Il Giornale di Udine aveva oomia-
ciato col dire: Il Friuli e il Paese, 
cho seguendo Vltalia del Popolo, at­
taccarono l'Alta Banca e il oomui. 
Stringhor per il modo col qnalesàreb-
bere corse le trattative per l'emissione 
del nuovo titolo 3 e mezzo por cento 
dovrebbero onestamente rioredersi, ora 
che dagli stessi giornali dì parte po­
polare si ò aperta una seria campagna 
contro il ministro del tesoro accusatore 
dell'Alta Banca, por J j . modo con onl 
negoziò il titolo stesso e per ti fatto 
di aver dovuto proprio ricorrere alla 
Alta Banca per salvarne 1 corsi. 

Abbiamo risposto: Il ministro S i 
Broglio può aver fatto quante castro­
nerie volate ne negoziare il 3 e mezzo 
per cento e può essere stato costretto 
a battere agli sportelli dell'Alta Banca 
iogoiandosi il dispiacere di ricorrere 
a quoH'aluto,-^ fsnìa che perciò retti 
affatto menomato il fatto, dallo stesso 
a suo tempo pubblicamente'tdesunciato, 
del tentativo di strozzinaggiooommesao 
dalla Banca d Italia por assumere la 
emissione dol titolo, fatto che rimane 
tale e quale malgrado tutti gli errori 
che può ax^er commesso il ministro 
nel negoiiarq quei valori, _ 

Era chiaro, ci f&xé, Signó'Si no. 
Il Giornale di ,Mii ie torna da capo, 

ci imputa acopi di' veh'dst'ta politica (noi 
che fummo bersaglio ai piccoli rancot-i 
di piccole vanità permalose e ne ri­
diamo ancora!) a per dimostrarci ohe 
abbiamo avuto torto di censurare l'Alta 
Banca non trova di meglio — dopò 
qualche tentativo di insolenza —• dì 
riprodurre un articolo della Oaii'etia 
del Popolo che demolisce l'opera del 
ministro del Teserai Ma demoliamola 
d'amore a d'accordo questa opera — 
se risulterà meritevole' di: demoliziofae 
— e demoliamo anche l'uomo ile è'un 
incapace: i democratici di Treviso re­
spireranno, e l'orologio di quella Pre­
fettura si rassegnerà a camminare... 
nello spazio. 

Noi non dovremmo accorrei'e alle 
difesa dell'on. Di Broglio conservatore 
antico, ma il Giornale di Udine e i 
suoi amici lo farebbero se, ahimè, il 
Di Broglio non avesse osato di parlar 
chiaro e senza riguardo e di ferir su­
scettibilità Intangibili U 

Ma demolito o esaltato il mìnistr'o 
del tesoro o le sue opere finanziarie, 
resta intatta e ferma la vecchia que­
stione relativa all'Alta Banca, ohe il 
ministro a suo tempo svelò e stigma­
tizzò. — F. la questiono è questa: 

< L'Alia Banca, legata da ogni sorta 
di vincoli morati ed economici alla 
Finanza pubblivci, dim,entica dei ifà-
veri suoi verso lo Stato, preocoupata 
solo della avidità di fare un buon 
negozio e di lucrare qualche milione, 
tranqiùtla che il Tesoro non potesse 
sgusciare dalle sue unghie, credette 
di /are delle offerte sordide per \l, 
nuovo titolo e vedendo che le sfug­
giva l'affare, reputò onesto far dehi-

' I • ' - ' ' ' • 

In attesa dell'istante dalle confidanze 
il maggioro divorava. 

Alla frittata dorata, alle costolette, 
al pas'ffc'cffi di'fe'p^'e diedb*'l'assalto con 
impeto straordinario. 

Campayrol era un allegro convitato. 
Eira un piacere vederlo cosi svelto 

nail'asorcizio dalle sue funzioni, e ci 
si poteva chiedore dove mai quel dia-' 
volo d'uomo, tozzo, simile a d u n vaso 
di tabacco, mettesse la v'ettovaglie che 
inghiottiva. 

—• I miói complimenti al cuoco, sa-
cradio! mio caro conte — egli diceva. 
Ne ho'visto in vita mia dei-dispensieri, 
ma nessuno gli arrivava alla cavicchia, 
sacradio ! 

— Un po' di questo pasticcio, mag­
gioro. . •' 

— Volontieri. Squisito, sacradio! Il 
'mio cantiniere di Preuilly dovrebbe ve­
nire a prendere qualche lezione a Brauìi, 
E' un semplice avvelenatore, in para­
gone dal vostro cuoco. 

-Il dottoro Campayrol viveva da siia-' 
'polo e mangiava al Sàlé'd'Oro, il primo 
'albergo dì Preuilly. 

— Pagherai volentieri fino novanta 
franchi al mese per una dozzina dove 

lavorasse il vostro artista. Le sue salse 
sono un varo baissimo. 

— E' l'aria aperta ohe vi ha messo 
appetito — osservò modostamente il 
conte. 

— Non ne sono setkn,. Nbl nòstro 
dannato paese bisogna nutrirsi Uène. 
Queste maledette paludi.'faott le loro téb-
bri, demoliscono i dannati lìhe s'osti­
nano a vegetarvi. La Breiihe è budha 
por anitra ed oche selva'g^ie, ma Hpn 
por dei contadini, a meno che n'ón ab­
biano come voi grosse pentole ed Uhi 
cantina convenientemente fornita, ttioho 
dì Brest! Tutto sta qui. 

Si Vorsò nel gorguzzolo un biéchlère 
pieno di Médoc e si leccò quìùdi le 
labbra come un gatto bhe b'eVe latte. 

— Questo vino è un ifettaris, itaio 
caro cocfia —i soggiunse — e nella 
cantina di Preuilly Io si berrabba ogni 
giorno a tutto pUsto senza ripugnanza. 

—• Se bramate una casa tenuta am­
modo, perchè non vi ammogliate, dot­
tore? — osservò VaunoiSe. 

Il piccolo maggiore si gettò indietro 
con un' cjesto di profondo disgusto. 

-I- Amniogliai<mi, ia, Eltsebio Oaiil-
payrol ; prender moglie alla mia età! 

{Contintat). 



IL. F B I U L l ^ 
grare sui suoi giornali il ministro 
ribelle ai suoi voleri », 

0 ohe volete ora veniroi a raccon 
tare ohe il ministro dal Tesoro non è 
abile, è magari inoapaoe, sbagliò nel 
condurre suaoeasiTamente l'operazione, 
e dovette umiliarsi proprio di fronte 
all'Alta Banca chiedendo il suo aiuto! 
Tutto oiò sarh verissimo, ma è affatto 
estraneo ed incoooludotite ai riguardi 
della censura mossa all'Alta Banca per 
aver' volato .ispeoulare ostilmente da 
usuraja di fronte allo Stato malgrado 
il sua sacrosanto dovere di agire in 
modo favorevole e benevolo verso la 
pubblica Finanza! 

Ora tutti gli attacchi di tutta la 
stampa italiana contro l'on. Di Broglio 
e magari la sua uscita dal Ministero 
— che non metterà certamente noi 
alla disperazione —' non toglieranno 
un ette al valore e all'efflcada delle 
rampogne che l'Alta Banca si meritò 
ool suo contegno. 

E quanto allo difeso pione di miste­
riosi sottintesi, dell'^oonowiste dì Fi­
renze, che e proprio l'ufflclosc dell'Alta 
Banca, giova meglio non parlarne, per­
chè... potranno anche costare assai ma 
non valgono nulla. Malgrado tnttociò 
\\ Giornale di Udine tornerà a dire 
ohe il Ministro del Tesoro è un inca­
pace.,. » che quindi l'Alta Banca e il 
oomm. Strlngher hanno avuto giustizia 
(lai tempo e sono ormai riabilitati ! Cho 
volete faroit Ci sono dei pesci Che posti 
in una vasca dalle' pareti di cristallo 
si lanciano violentemente contro le tra­
sparenti barriere per molti mesi prima 
di capire che quell'esercizio non ò ne 
utile he igienico. 

Ma almeno i pesci non lo fanno r er 
astuzia, nà per malignità! X 

Lord Kitohenar a Roma 
Roma 28 — Lord Kitohener du­

rante la giornata visitò 1 monumenti 
della città : verso sera usci solo re­
candosi a passeggio sul Corso, i 

La tragedia di Bologna 
stranezze I 

Abbiamo altra volta notato la mania 
dello strano e del meraviglioso da cui 
sono agitati i giornalisti che hanno bi­
sogno di pubblicare sempre nuove no­
tizie intorno allo stranissimo, per sé 
stesso, delitto di Bologna, 

Ormai non sanno più che cosa in­
ventari;,. G sono costretti di ricorrere 
alla,piccola bugia, destinata a punzec­
chiare la pubblica curiosità, designando 
or questa or- quella città nella quale 
si dovrebbe svolgere il dibattimento 
della causA contro i fratelli Murri. 

Come sia possibile immaginare ora 
in quale città,.sarà trasportato il cla­
moroso processo non si capisce certa­
mente. Quando un processo per legit­
tima suspicione si vuole distrarre dai 
suoi giudici naturali, ciò avviene a i-
struttoria compiuta, su istanza del pro­
curatore generale, e la decisione ap­
partiene esclusivamente alla Cassazione 
di Eoma, 

Ora siamo quasi a fin d'anno: alle 
sezioni della Cassazione di Roma pro-
baiiilmente dovranno verificarsi dei mu­
tamenti ; e mentre non si conoscono 
neppure lo persone che dovranno com­
porro il coliegio giudicante, si pretende 
già di sapere còme giudicheranno I 
Della veì>a astrologia, come si vedo!... 

Ma pare che tutto ciò che riguarda 
quello sciagurittissimo affare di Bologna 
sia destinato a divenire meraviglioso. 
Anche i magistrati e gli sgenti della 
questura si adoperano del loro meglio, 
in gara coi giornalisti a commettere 
delle' curiosissime stranezze. 

Quando la polizia bolognese s'inca­
ricò di eseguire l'ordine d'arresto por 
il dottor Naldi fed era già in ritardo 
di parecchi giorni) telegrafò a Genova 
che si rintracciasse sollecitamente il 
nominato dottor Pio Naldi (senz.altro, 
quasi fosse un personaggio malto cono­
sciuto) e aggiunse per maggiore chia­
rezza l'indirizzo dì casa: vìa Roma nu­
mero due. Ora a Oenova, in via Roma 
numero due, oi sono soltanto.... gli uf­
fici delia posta. H) l'equivoco dipende 
dal fatto che il dottor Naldi abitava 
realmente in una via Roma a! numero 
tale, ma.... a Bologna. 

Più tardi la stessa polizia bolognese 
procedeva a dello indagini molto seria 
per sapere:se in qualche luogo fossero 
stati impegnati o venduti oggetti pre­
ziosi, già appartenenti al conte Bonmar-
tinì, e dimenticava semplicomente... dì 
doscriv.oro. questi oggetti perchè potes­
sero gaserà riconosciuti. 

Adesso poi, se è voro quel che nar­
rano ì telegrammi, il giudico istruttore 
avv, Stanzani .manda a perquisire l'a­
bitazione del dottor Secchi ; e i dele­
gati accorrono a compiere il proprio 
dovere. Ma per rendere, ridicola la cosa, 
basta osservare che sono già passati 
due masi dell'assassinio del conte Bon-
martioi o. da due mesi non si fa altro 

che parlare dei probabili oomplici in 
tutta Italia. 

Non si può diro davvero cho quei 
signori, implogati a tutelare le severe 
ragioni della giustizia, non facciano le 
cose con gludizioi Due mesi per pro­
cederò a una perquisizionel Diavolo! 
non c'era mica pericolo che il dottor 
Secchi, so aveva in casa qualche carta 
compromettente, si desse la pena di 
buttarla via par far dispiacerà all'au­
torità ! 

Ma so va Innanzi di questo passo 
l'istruttoria del processo finirà col di­
ventare una cosa trionfale. Terrà li 
primato nelle cronache giudiziarie ita­
liane, che pur sono ricchissime di fatti 
interessanti. E inaognorà delle belle 
novità ai giuristi dell'avvenirel 

Quel dottor Secchi, por esempio, che 
figura ci fa in tutto il viluppo di so­
spetti, di accuse, e dì indagini poco 
rassicuranti ondo è circondato? E'egli 
un imputato? E' un testimone? o che 
cos'altro può essere? 

Gli fanno l'onore di accusarlo pub­
blicamente, ed egli ha la libertà di 
difendersi davanti ai giornalisti prima 
die davanti all'inquisitori. Oli fanno 
l'onore di mandargli a frugare la casa; 
ed egli che la consolazione di ricevere 
cordialmente gli incaricati della fac­
cenda, senza bisogno di assentarsi,., in 
carcere, neminono per ventiquattro oro. 
Secchi libero adunque completamente, 
ma viceversa è tenuto d'occhio giorno 
e notte dai questurini... 

Probabilmente egli è un imputato 
testimone, un testimone imputato, un 
libero sorvegliato, un sorvegliato a 
piede libero: una nuova figura inven­
tata dalle autorità di Bologna per 
quest'occasione. 

Qt'altra Ma ìi\ muM ImMn 
Tutti 1 giornali di Parigi pubblicano 

lunghi articoli sulla trulla Rosenberg, 
li Matin seguala uno dei mezzi esco­

gitati dai canonico per avere denaro. 
Carica di debiti, quantunque a Tours 

fosso investito di una probenda di 60 
mila franchi, alla vigilia della scadenza 
sì fece inviare su cambiali da un ne­
goziante meridionale per 60,000 franchi 
di vino che liquidò immediatamento. 

Qnaudo le cambiali scadottero, rima­
sero impagato. 

Il negoziante, furibondo, si presentò 
all'abate che, sorridendo, lo invilo a 
pranzo e gli pagò il proprio debito du­
rante il dessert. 

Entusiasmato per questo tratto, il 
negoziante gli fece la confidenza che 
sua figlia era male maritata e che ora 
desiderosa di divorziare. 

Rispose il canònico : < Fatela divor 
ziare; la misericordia di. Dio à grande 
e pagando anche questo si può ottenere ». 

Il negoziante accattò e gli diede 25 
mila franchi. 

Le pratiche cominciarono, ma il ne­
goziante non ottenne il divorzio reli­
gioso della figlia che dopo aver versato 
150,000 franchi. 

Il CDIPBSSI) esoloElco il CaieiliaiQ 
Un disoorso di Wollemborg. 

Conegliano SS — 11 Congrosso eno­
logico discusso oggi la relazione di Lo­
renzo Ponti sull'aumento nel consumo 
del vino approvando mozioni affermanti 
la necessità di separare l'industria dal 
commercio del vino ; di fondare can­
tine sociali, borse vinicole e coopera­
tive ; di stabilire premi per tipi costanti, 

Tali mozioni affermano inoltre la ne­
cessità di combattere le sofisticazioni 
dei vini e aceti, di ottenere riduzioni 
nelle tariffe ferroviarie per i trasporti 
di vini con fusti e di appoggiare il pro­
getto logge svXValcoól iridostriale e 'l'a­
bolizione del dazio consumo sul vino. 

A questo proposito intervenne nella 
discussione l'on. Wollemborg ohe pa­
rafrasò in parte il suo ultimo discorso 
di Cologna Veneta ottenendo vivissimi 
applausi. 

Congpaitsa di vetepinni»). 
Sotto la presidenza del cav. Calissoni, 

si apri st3«nane nei locali del Comizio 
Agrario, il Congresso dei veterinari 
veneti. Circa 60 erano i presenti. 

Dopo lunga discussione, venne appro­
vata il seguente ordine de! giorno pro­
posto dal dott. Romano : « L'assemblea 
dei veterinari veneti, lieta di aver a-
vutodal chiarissimo prof LaiicilottìBon-
santi schiarimenti relativi all'applica­
zione della legge sanitaria poi bestiame, 
delibera : di far presente a S. E. il 
Ministro dell'Interno le osservazioni e-
sposte nell'adunanza odierna, nomina 
spooiale commissione per il sollecito e 
diretto invio di un memoriale al Mini­
stero stesso esponendo le osservazioni 
che dalla discussione medesima emer­
sero, allo scopo ohe ne sia tenuto conto 
nella compìllazione del regolamento che 
verrà pubblicato entro l'anno ». 

A far parte della commissione furano 
chiamati 1 dott. Calissoni, Romano e 
Barpi. 

Su e giù per Udine. 
PER IL COLLEGIO UCCELLIS 

Da UQ padm di famif̂ lia rleovismo, sompro In 
isritu ill'uluno artlonlo iA atamali dt mint 

tnt Colisela Oocallla, 1> negatnta rlipoita dot­
tata oon aualla compatsuw a serenltil da oul 
Don dovrobbt mai aeoaUral ohi pratanda prò-
ocanparei dai pnbblioo bene, Lo ealginu 
dello apaslo ni ooatringono • piibblioarls io doe 
volto ; ae daremo quindi la seconda patta domani; 

Il Giornale di Udine nell'articolo 
comparso nel numero dì sabato 11 corr. 
sul paroggiamonto dall'Istituto Uoooliis, 
giustissimamente, bisogua dargli questo 
merito, faceva lo sue riserve riguardo 
alla proposta dall'egregio professore 
Sutto dì una fusione colla Scuola Nor­
male esprimendosi in questi termini : 
< Si fa presto a lanciar progetti » — o 
qui lasciamo la frecciata ohe dirìgo al 
popolari — « ma quando si mattono ai-
l'opera non reggono e, 1 progotti sfu­
mano come nebbia al sole». 

Pochi giorni dopo sempre il Gior­
nale di Udine dimentico di tutto que­
sta, fa suo il progotto del prof. Sutto, 
lo difonda a spada tratta) e ristampa 
a lettere da scatola che col trasferi­
mento della Scuola Normale all'Ucoellis 
la Commissaria potrebbe risparmiare 
6800 lire collo quali, dica, sarebbe in 
grado di aumentare le borse di studio 
a favore dallo famiglie pavere e disa­
giate. 

No, questa, volta il Giornale la dico 
g.'ossa e sbaglia; aveva ragione prima, 
il progetto tutto sfumerebbe, come 
nebbia al sole, col danno anco dì co­
stringere a nuove ed Inutili spese. 

Nello infinito discussioni a cui diede 
luogo il Collegio Uccellis nel sorso di 
ben 34 anni, venne in campo anche la 
idea ora esposta dall'egregio prof. Sutto 
di fonderlo colla Scuoia Normale, ma 
desse fu tosto abbandonata perchè sì 
riconobbe che l'attuazione sua sarebbe 
stata inopportuna anzi dannosa. 

Non bisogna dimenticare che il Col­
legio Uccellis e la Scuola Normale sono 
due istituzioni diverse, che devono sod­
disfare a necessità differenti della vita 
sociale, per quanto abbiano in comune 
l'intento della educazione della donna; 
ma mentre la Àrima fu fondata «per 
seguire i bisogni' d'ella progrediente ci­
viltà, por dare alle fanciulle quella 
istruzione ed educazione che meglio le 
prepari alla vita di famiglia, offrendo 
la passibilità mediante gli studi supe­
riori e quelli della lingua straniera, di 
possedere una distinta coltura», l'altra 
invece mira ad intento nobilissimo an­
ch'osso, ma differenti} dal primo, di 
preparare delle buone maestre elemen­
tari. E per quanto i due scopi abbiano 
dai punti comuni e gli argomonti dì 
disputa in questa materia di cosi gran 
rilievo non sieno pochi, tuttavia l'uno 
non è l'altro. 

II diploma di maestra, specialmente 
dopo che la legge del 12 luglio 1890 
ha dato migliore e conveniente assetto 
alla Scuola Normale, è titolo senza 
dubbia pregevolissimo e può far fede 
di una buona istruzione, ma in molti 
casi à inutile o non basta. Non tutte 
le nostre figliole hanno U vocazione o 
studiano per dedicarsi al magistero. 

D'altra parte la „,progreditfi coltura 
dei tempi ha fatto l'istruzione femmi­
nile cosi varia, cosi esigente di mezzi 
che non sono più in grado di darla i 
vecchi Istituti. Tanto è vero che ora, 
sotto forma di scuole o dì collegi, sor­
gono in moltissime città d'Italia istitu­
zioni diverse dalle Scuole Normali che 
si propongono e colle lìngue straniere 
e colla musica e con insegnamenti di­
retti al savio governo della famìglia 
dì fare delle buone istitutrici, delle 
brave madri, 

E' vero che questo genero di istituti 
si vale dell'insegnamento normale e 
prepara spesso anche giovinette alla 
cosi detta licenza per il conseguimento 
del diploma di magistero, ma questo 
io via secondaria. E venendo al nostro 
Uccellis noi vediamo che molte bensì 
si munirono del titolo por l'insegna­
mento elementare, ma poche assai a 
questo si dedioarono. Impara l'arte e 
mettila da parte -^ è vecchio a sa­
piente aforisma, e parecchio vollero 

ricordarsann. Ma molto, e speolalmente 
figlio dal popolo 0 di famiglie disagiate, 
si valsero di quel titulo por accederà 
agli studi suporiori, o per presentarsi 
agli esami di abilitazione per le lingue 
straniere, disegno, calligrafia eco. o 
prepararsi cosi ad uffici ohe offrono o 
materialmente e moralmente maggiori 
soddisfazioni dal semplice esercizio del 
magistero. 

Por questi Istituti, l'istruzione se­
condo i programmi dolio Scuole Nor­
mali è dunque mezzo non fine, e poi­
ché una scuola par bene adempiere 
ni suo ufficio devo avere un solo fine 
precipuo, sarebbe pericoloso volgorla 
a due, 

E' chiaro dunque ohe qualora, nel­
l'intento di risparmiare le 6800 lire, si 
portasse la Scuola Normale all'Uocellis, 
lo scopo principale andrebbe affatto 
pèrduto, perchè sarebbe forza volgere 
l'indirizzo dell'Istituto a formare mae­
stro elementari piuttosto che istitutrici 
e madri di famiglia. Le parti sareb­
bero invertite e si verrebbe meno an­
che agli intendimenti dot testatore, quel 
gentiluomo del secolo XV cho fu Lo­
dovico Ucoallis, il quale lasciava la sua 
sostanza perchè le fanciullo beneficate 
venissero istruita ed educato alla vita 
di famiglia ed andassero a manto, 

(Goniinwx). 

Quando « ragiona pacatamente ». 
Il Giornale di Udine qualche volta, 

forse ripensando con amarezza ai suc­
cessi negativi dello «stila vigoroso» 
si mette improvvisamente a « ragionare 
pacatamente». E' una co^a cho dura 
poco, ma basta quel poco a dimostrare 
che fa migliore figura oon lo stile sud­
detto. 

Infatti, quando il Giornale di Udine 
si presenta con uso dei suoi « pacati 
ragionamenti », come ha fatto martedì 
a propolito dell'oferna questione del 
Collegio Uccellis rispondendo special­
mente al Paese, è la volta che spiat­
tella le asinerie e le bugie più grasse. 

Senza perderci in lunghi commenti, 
vagliamoci appunto del < linguaggio 
delle cifre » e delle date per dimostrarlo. 

Ecco qua: dico il Giornale-di Udine 
che il Paese ad il Friuli parlando del-
l'Uccellls, «confrontano le lire 17,000 
che il Comune contribuiva venti anni 
fa, collo lire 792 del 1901, 

Prima bugia o... asineria. 
Le lire 17094.44 per il Collegio Uc­

cellis furono spase nei 1891, Dunque, 
non venti anni fa. Maglio, meglio il 
«vigore» dal « linguaggio della cifre», 
se ne persuada il Giornale di Udine! 

Andiamo avanti. Continua l'organo 
della Ditta G. B. Volpe e Compagni af­
fermando che « il )ium&ro dello con-
vittrici si è noli' inter.v,ilio raddoppiato ». 

Spota un poco! Nel 1901 in cui il 
Comune spese per l'Uccellis sole lire 
792, le convittrici erano 15; e nel 1891, 
in cui si spósero 17094 44 lire, le con­
vittrici erano.33, Dunque, niente rad­
doppiamento, ma aumento di sole 12 
convittrici. 

Il raddoppiamento sarebbe ; 
33 + 33 =a 66 ; oppure : 33 X 2 =ai 66, 
a piacere del Giornale di Udine, 

Meglio il vigore, che le cifre ! 
Avanti ancora. 
Non è vero e lion sarebbe nemmeno 

possibile che l'aumento delle convit­
trici abbia di per sé stesso prodotte 
le economie realizzate. 
. Dato pure, e non concesso, che ogni 

convittrioe in più delle 33 del 1891 
sulla retta pagata. di annue L. 600, 
abbia lasciato un margine dì L. 200 
(siamo larghi!) por le spese generali 
del Convitto, tutte insieme, cioè in 13, 
avran portato un aumento di (200 X 1 2 ) 
lire 2400, E le altre 14,000 (quattor-
djolmlla) come le spiega il Giornale 
di Udine ? 

< Il pubblico — dice l'organo di Via 
Savorgnana — non deve sapere e cre­
dere se non ciò ohe giova lasciargli 

ct^adere e sapore». B, coerenti.alla 
massima, gli amici dèi Giornale di 
Udine hanno sempre fatto cosi. 

Noi invece vogliamo ohe sappia an­
che il resto. 

E andiamo avanti. 
Dice l'organo degli afflitti che gli 

amici suoi Introdussero essi stessi delle 
economie nel Collegio e ohe nel 1900 
il Comune da essi amministrato spese 
per l'Oooellia sole lire 6800. 

Ma quando e perchè furono (atte 
delle economie da quei signori? 

Proprio dopo ohe gli amici nostri e 
come revisori dei conti e oon lunghe 
polemiche sul Paese, dimostrarono come 
e dove sì spendesse troppa. 

Vuoio li Giornale di Udine ohe gli 
riportiamo la Relazione dei revisori 
dei conti sul consuntivo del 1898! In 
quell'anno i nostri amici trovarono 
ohe gli amici del Giornale di Udine 
avevano speso per 11 Collegio Uccellis 
lire 80'37,36 Oli amici nostri sosten­
nero che oon opportune economie il 
Collegio poteva e doveva bastare a sé 
stesso; e tre anni dopa (1898-1901) 1 
fatti diedero loro piena regione, paroui 
il Giornale di Udine sostiene ohe il 
merito di ciò è.... degli amici suol I 

Sia vos non vobis, ma con buona 
pace di quei signori, siamo ancora vivi ;. 
sa il vigore del Giornale di Udine 
non ci ha uccisi, ci uccide meno il suo 
< linguaggio delle cifre ». 

E avanti, 
Il Giornale di Udine vuol far credere 

che nella spesa di lire 792 di concorso 
del Comune nel 1901 pel mantenimento 
doli'Uccellis non sia compresa quella 
por la manutenzione dei fabbricati e 
dei mobili. Non è vero; essa è com­
presa come negli anni antecedenti.. 

E, a tale proposito, l'organo che ra­
giona col « linguaggio delle cifre » dice 
che, sottraendo dalla somma contri­
buita dal Comune nel 1900 per soppe-. 
rlre alla deficienza del bilancio dall'Uo-
celiis lo spese di manUtanzìone' dei 
fabbricati a mobìli, gli amiai'de! suo' 
cuore non avrebbero fatto 3|ìenderé al 
Comune che la miseria di lire 600! 

Ebbene, facendo tale sottrazione per 
l'identlpo titolo dal contributo comn-
nalo del 1901, i nostri amici in quel­
l'anno, che è l'anno passato,'avrebbero 
fatto Inoraro al Comune di Udino in 
danno del Collegio Uccellis , parecchie 
migliaia di lire!!! 

Veda ora il Giornale di Udine ool 
suo < linguaggio delle cifro » so non 
sia il caso di attaccare l'Amministra­
zione democratica quale sfruttatrice 
del Collegio Ucceljis! 

Dopo il < ragionamento pacato » un 
po' di vigore non nuocerebbe. 

Per la ìtm sol "Riposo fesliyg,, 
La Camera dal Lavoro ha votato 

noll'ultima sua adunanza il segnenlie 
Ordine del giorno: '• 

« La Camera del Lavoro di Udine e 
Provìncia deplorando che la promessa 
legge sul riposo domenicale non sia 
stata ancora discussa dal Parlamento, 
delibera, aderendo all'iniziativa della 
Fedarazione Nazionale degli imliiegati, 
commessi e-visggiaton'di commercio 
di Milano; d'indire il giorno 9' novem­
bre p V. un grande Comizio allo scopo 
di riaffermare i. voti emessi nei pr(<4«-.. 
denti Comizi ». 

Fer la riforma jlella \ m ilei Proìl 7lr l , . 
Rileviamo dai giornali oommeroiati 

ohe i' Unione dolio Camere di Com­
mercio, in una recente adunanza, ac­
cogliendo la proposta dalla.Camera di 
Udine, deliberò di chiedore che la 
legge sui Probi Viri industriali venga 
resa più semplice e spedita nella, pro­
cedura e che, a risparmio delle attuali 
gravissime spose che stanno a carico 
delle Camere,. le elezioni dei Probi 
Viri industriali siano affidate alla Cla­
more stesse 0 le elezioni dei. Probi 
Viri operai siano affidate allo rappre­
sentanze operaio. 

In tal modo i Collegi potranno dit-, 
fondersi e funzionare, ciò chio ora è. 
reso difficile dalle . accennate imperife< 
zioni della legge. 

Udine per la Sicilia. 
X" Elenoo di offerte 

Somma antecedente L. 459.00 
Libero Grassi » 5.— 

Totale L. 46«.-~ 
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Saefàtà 0|i»t>al« Benarala. 
Eiiizionl. 

L'assemblea generale del soci nella 
aaa n'untone'del giorno 15 corrente 
mese ha deliberato di procedere indi-
latamente alla elezione di sedisi consi­
glieri a completamento della rappresen­
tanza sociale dell'anno 1902. 

La direziono sociale, autoriezata dal­
l'assemblea, ha nominato la commis 
.sione di acrntìnio delle liste elettorali, 
di cui è presidente il signor Domenioo 
De Candido, vico-presidente il signor 
Giuseppe Moro e segretario il signor 
Luigi Zamparo, 

Questa Commissione, in conformiti^ 
alle disposizioni dello Statuto, ricorda 
ai soci ohe tali elezioni nTrunno luogo 
noi giorno di domenica 26 ottobre, 
nella sala consigliare della' Società, e 
ohe le urne resteranno aperte dalle ore 
9 alle 16. 

Le operazioni elettorali sono regolate 
dalle prescrizioni dello Statuto sociale 
e del regolamento esecutivo, del cui 
tenore chiunque può prendere cono­
scenza all'ufficio della Società. 

La Commissione di scrutinio ricorda 
ai soci II dovere di partecipare col 
proprio voto all'elezione del membri 
della rappresentanza, anche in riguardo, 
ohe una splendida votazione accresca 
fiducia negli eletti ed ecciti la loro 
attività per dare impulso agli interessi 
morali" ed economici doU'associazione 

Rimangono in carica : Zugolo Vin­
cenzo, calzolaio, Feruglio Attilio, op, 
ferriere. Mauro Daniele, lihraio, Pelle­
grini Emanuele, tipografo, de Poli A.t-
tilìo, impiogato, Pignst Luigi, fotografo, 
Martinelli Giuseppe, orefice, Turri Luigi, 
tipografo. 

Cessano dalla carica per rinuncia : 
Znllani Plinio, farmacista, Vatri Giu­
seppe, tipografo, Cremese Giu^ioppe, li­
tografo, Barbini Luigi, tappezziere, Sen i 
dresen Giovanni, ingegnere, D'Odoricu > 
Vittorio, falegname, Diamante Giacomo, ! 
op. ferriere, Driùssi Luigi, man. ferro­
viario Veodruscolo Demetrio, batti­
rame, Orassi Amedeo Lib., negoziante. 
Biondini Edoardo, op. ferriere, Tonini 
Gabriele, falegname, Cremese Antonio 
tipografo, Raodi Vincenzo, capotreno, 
Leonetti Leonida, ingegnere. Conti 
Luigi, impiegato. 

,Un OAratlepe o h e •oom> 
p a r * . . E! Aorte l'altro giorno nella ', 

.tarda età di.80 aiini il noto usciere | 
municipale Tommaso Sbuelz padre, al ! 
sig- RaiFaello impiegato municipale e 
Serafino impiegato tecnico ferroviario, 

- Fu al sbrvi'zio del Comune per quasi 
50 anni: di sentimenti rigidi liberali 
godeva.la stima di quanti lo conosce­
vano, 

Volle che la sua salma fosso cremata 
e le ceneri unite nella stessa urna a 
quelle della moglie. 

Volle rendere l'ultimo sospiro senza 
alcuna pratica cattolica e desiderò es­
sere trasportato al ciematorio senza 
pompa e senza accompagnamento, at-
l'iiifuori della sola cruce. 

L'altra sera la salma di questo uomo 
fu trasportata alle 23, seguita solo dai 
ooogiunti, dal Sindaco sig. Michele Pe-
rìssiai e dall'ass. Pignat, pochi ìmpio-
gati comunali e i rappresentanti della 
locale Loggia massonica. 

In attesa del prossimo funzionamento 
del .forno crematorio la salma venne 
por ora deposta in un tumulo municipale. 

Nel lungo suo servizio cominoiato al­
l'epoca dei Podestà e finito può dirsi 
poco tempo fa, allo Sbuelz fu usata 
sempre la maggiore deferenza por ' la 
sincerità ed onestà sua e per la bontà 
dell'animo. Aveva una memoria tena­
cissima e sempre fresca fin negli ul­
timi giorni di sua vita ricordando Fatti 
lontanissimi coi più minuti dettagli e 
ricordava pure dettagliatamente ugni 
nozione dei moltissimi libri che aveva 
letto. 

Al'figlio sig. Raffaello, le nostro con­
doglianze. 

Oiraolo filapm< " 8 . Vei*di||< 
Ci consta ohe è indetto un concorto 
vocale e istrumentale per la sera di 
venerdì 24 cor'r. alle ore 21 nella sala 
del Circolo. 

In detto concerto la egregia signora 
Carlini-Rubini canterà alcuni pezzi per 
mezzo soprano accompagnata al piano­
forte dalla signorina Gisella Verza. 

L'orchestra sarà diretta dal signor 
maestro Giacomo Verza, 

SnO*** ' Domenica 26 ottobre 1902 
in Sun Oiovanni di Manxano avrà 
luogo la rinomata Sagra. Sulla piazza 
Municipale si darà una grande festa 
da ballo sovra un'ampia piattaforma; 
suonerà l'orchestra di Cividale diretta 
da! valente mae,strr) sig. Carlo Ber-
tossi; ai confini di Visinale e Mediuzza 
avranno libero passaggio durante la 
notte te vetture senza merco e bagagli. 
Deposito e custodia di biciclette per 
comodo dei signori ciclisti. 

In caso di pioggia si ballerà nella 

Sala « Regina Margherita » costruita 
oipressameote con illuminazione a gaz 
acetilene. 

O n o P l f i o a n a t a . Su proposta del 
Ministro d'Agricoltura e con decreto 
del 10 corr., S M. insigniva della croce 
della Corona d'Italia l'ingegnere Q. B. 
Cantarutti, segretario del Comitato per­
manente interprovinciale por la cura 
della pellagra. 

All'egregio ing, Cantarutti — por la cui 
opera intoìiigente o zelante a vantaggio 
della salutare propaganda antipellagro-
saria l'estiinazionA pubblica ha già de­
cretata quell'apprezzamento riconoscen-
te in che si riassumono certo le ono­
rificenze migliori — per questa augusta 
ricompensa le nostre più vive congra­
tulazioni. 

S t a n o g r a f i a i Presso la segre 
teria del R, Istituto tocnico,"duranto 
l'orario d'ufficio sonò aperte"WihBcrl 
zioni per i corsi serali teorico e pra­
tico di Stenografia, sistema Oabelsber-
ger-Noe, 

Le lezioni per il corso teorico se­
guiranno nei giorni di lunedi, merco­
ledì e reoordl di ogni settimana e 
quelle per il corso pratico nei giorni 
di martedì, giovedì e sabato, a comin­
ciare dal 5 p. v. novembre dalle ore 
20 alle 21 in una sala a pianterreno 
dell'Istituto tecnico, 

Pe frequentare il primo corso oc­
corre avere la licenza elomeiitare e 
l'età superiore ai 15 anni, e per il 
secondi corso occorre aver frequeU' 
tato con buon esito il corso teorico-

Baitda o i t tadina . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 23 ottobre, dalle ore 19 
alle 20,30 sotto la Loggia municipale: 
1. Marci» " Jolanda „ Seorsone 
8, Val2«r ' Iilnlo ., Maraieo 
3. Ouverture " Kutraoad „ Beethoven 
4. Reminiecenae " LohSDgrin „ Wagner 
5 Paotasla " Ruy fìUss „ MoJcheLÌì 
0. Polka 11 monelli di Parigi , Berger 

Ubbf ìaoo . Questa notte venne 
dagli agenti di P. S. arrestato il sedi­
cente Spizzo Ferdinando fu Domenico 
d'anni 39, fornaoiiiio di Treppo Grande 
perchè in istato di ripugnante ubbria-
chozza. 

Perquisito all'uffloio di P. S. fu tro­
vato possessore di un rasoio, e venne 
perciò denunciato all'autorità giudiziaria. 

Eii*i*ata-ooprÌBa> Noi ringru-
timnenlo che, nel numero di martedì, 
la signorina Amelia Nodari levatrice, 
tributava pubblico al dott. Gambarotto, 
si disse per una operazione felicemonte 
riuscita all'occhio sinistro della figlia; 
invece bisognava dire all'occhio sinistro 
proprio. 

Ripariamo oggi all'orrore involonta­
riamente sfuggitoci. 

P o r t a f a s l i o Pinwenulo» Il ca­
pitano veterinario Lungo Giacomo, del 
12° Cavalleria (Sulozzo) in una sua vi­
sita fatta ieri mattina al Cimitero co­
munale, senza accorgersene smarriva il 
portafoglio contenente lire 465 

Più tardi, e precisamente . verso il 
mezzogiorno, lo studente Zilli Eugenio, 
d'anni 18, di qui, rinveniva il porta­
foglio nel recinto del Cimitero stesso. 

Intanto il capitano accortosene e non 
sapendo dove aveva potutp smarrirla 
perchè aveva fatti parecchi giri anche 
per la città orasi dato alla ricerca. 

Lo studente appena rinvenuto il 
portafoglio corse ditfilato a consognarlo 
all'uffloio di P. S, dove venuto poco 
dopo il capitano venne a lui conse­
gnato. 

L'atto onesto dello .'ìtudonte che è 
figlio del ousto'io del (!!imitero merita 
essere st>gnalato. 

Teati*i ed ftrta. 
Teat ro Maxianale. 

Questa sera va in scena il nuovo 
Vaudeville in un atto e 4 quadri 1 due 
orsi, con Meneghino domatore'e Arlec­
chino e Faoanopa finti orsi, precederà 
il vaudeville la commedia in 4 atti: 
Gianni di Chatais l'intrepido armatore 
francese. 

Cronaca giudixia<*ìa« 

CIt t Ida le , 22 - Pro Sicilia. — Il 
Comitato ad hoc prò Sicilia ha pubbli­
cato i preavvisi annuncienti una pros­
sima rappresentazione straordinaria di 
musica-drammatica o mimica. 

Al buon volere del Comitato corri­
sponderà cerio la filantropia dei cit­
tadini. 

Il Municipio ha deliberato l'a,!90gno 
di lire 100. 

Tribunale di Udine. 
Udienza antimeridiana del S3. 

Figl io bruluie» 
Stamane ai svolse davanti al nostro 

Tribunale il processo contro Feruglio 
Augusto muratore da Fcletto Umberto 
imputato di maltrattamenti verso i 
propri genitori o cognati, 

Il Tribunale sentito il P. M. e il di­
fensore lo condanna a mesi 14 di re­
clusione. 

B o l l e t t i n o della B o r s a 
UDINE, 23 ottobre \Wt 

Rondila. , «waa 23 Dtt. 
l'utii, e °/o contaDtì 108,00 I02.no 

., ^ "io lioe iQ«s,}, 102.8^ 102.80 
„ » •/; „ . • • . 

Raterleiiru 4 ",'5 oro 
97 sr 97,80 „ » •/; „ . • • . 

Raterleiiru 4 ",'5 oro S8.4C 86.40 
Obbligazioni 

l"r rovio Meriaionftlì 
Obbligazioni 

l"r rovio Meriaionftlì 391 — 331.— 
„ 3 «l„ Italiane 341 - 3 4 1 . -

l̂ 'oiiilinrii. ranca li'|ioli:i l'/i"'. B20.— 820.— 
„ Bsiu'o di NB|III,'Ì :<!/, % 470 — 470. 

Fondiar.Caa aKÌ»p. M\l,in(ifi''/J 680,— 820 
Azioni. ! 

8 8 0 . -
iBO,-

Puptìlare Kriulaua. • • . [ 145.— 1 4 5 -
^ CoO}iflrRlìvu Udìneee. • . | 30.25 86.25 

1270.— 
PaV).. ili Kucuhero S. Giorgio . bO, - 80. -
Società Tramvitt ili Udìoe . . . 70 - 7 0 , -

„ Fetr, Mcrid 640 — 640,— 
4!5 — 4IB._ 

Gambi e valute 
«080 

15870 
9P,go «080 

15870 122,70 
26 10 25.10 

Antlria -Corono, . . . „ 104 70 104.70 
20.— 20.— 

Ulllnii dispacci 
ChinBur» Parigi . . . . , . . . , I02.SO 102.70 ChinBur» Parigi . . . . , . . . , 

100.- ICO.-

La Banca di Udine cede r<ro e sondi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i certificati 
doganali. 

Giuseppe Borghettl dirmiorn rtajmmMh 

v^"* -^ I •iiijiiji'Wj^ytjlj.iliigpiiijy.^MyBHMPjauili 
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D'AFFITTARSI 
per • il primo p, v. novembre fuori 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigiiata di 5 stanze, tinello e cucina-

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

U D I N E 

Grande assoriimanto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—A Prezzi onestissimi A— 

Rinnoviamo ravvertìtnento 
che le inserzioni di necrologie, comu-
nioatl e artiooli d'indole privata non si 
stampano più che a pagamento. — II, 
prezzo per tali inserzioni, se in cronaca 
cittadina o provinciale, è di oentesimi 
50 por linea o spazio dì linea; se sotto 
la firma, centesimi 30. 

A prevenire possibili malintesi, o ri­
tardi è necessario che ohi manda or­
dini d'inserzioni indichi chiaramente se 
in cronaca o dopo la firma, ed accom­
pagni, se non è conosciuto dall'Ammi­
nistrazione, almeno parte dell'importo 
approssimativo dell'inserzione stessa. 

L'Amminislra'iione, 

Cilrandioso lleposìlo »>-» 
«« STOF,FE dì [NOVITÀ 

Taglio serio ed elegante ' Lavoro di primo ordine 
SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittoria Emanuele 

Coiiegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t m a s i o n e t e o n l o a HoKla 
O l n n a s l o - S c u o l e e l e m e n t . 

Ratta annua L. 8 S 0 

Avviso 
Qnerra alla imprfetta \ m n i \ m laaccìiiiiaria 

Chi-vuole buono scarpe e finemente 
lavorate a sistema ingloso si rivolga 
in Via Anton Lazzaro Moro, N. 22, 
presso il sig. Canal Demetrio, 

Prezzi di vera concorrenza interna­
zionale. • 

SI ricercano abilissimi oporai. 

Leggete e Sbalordite!.... 
Por sole Lire S e d i c i 

Dodici Bottiglie contenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Immuni 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi kvmo a Pagina Quarta 
SSmSBSSSmSSmKmBSS^SSSSmSSmSSSSm 

P r o f . E . C H I A R U T T I N I 
SjBGialista per le malailìe Interne e nerfoisii 

c o n s u l t a x ioni 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , all« 12 '/j 

Piazza Morciilonuovo (S. tiiucomo) n 4. 

Acqua ili Petanz 
dal Ministero Unglioroso brevettata LA 
SALUTARE I 200 Cortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglìone medico del dsfoato 
Re U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico modico di S> M. VitlOflo 
Emanuala Ili - - uno do) car. Qius. 
Lapponi medico di S. S» L a o n s XIII . 
— uno del prof. comm. 'iuido Bacoelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ox Minis tro della Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia A> V. 
RAODO » Udina . 

ALBSBTO B À F F A E L L I 
Chirurgo - dentista 

ilolltt Scuola di 'Vienna ' 
UDINE - Piazza S. Glaoomo - UDINE 
X OPERAZIONI CHIRURGICHE x . 
" e protosi dentaria moderna. ^ 

Visil.» e consulti dalle. 8 alle 17 

© G L O R I A » 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a d,*oxH> 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine, 

D3 Oliarsi soi9 - all'Ecnoa É al seltz 
InvepzioQo dal fa chimieo rarmaelsta Luigi Sandr 

Unico proprietario dolla genuina ricetta 

Giordani Giordano (Li'tigugaa) 

ik lUARO B A R E Q G I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con Micci, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

•Vaienti autoritii mediche lo dichiararono il più offlcace od il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
dui R/lBA[{'BAKO oltre d'attivare le funzioni dulia stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 proparare una buona digestione, impedisce ancho la stiti­
chezza originata dal solo FEURO-CHINA, 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce od eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è puro l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore (lolle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigerò le domande alla Ditta, 

E. 6. F.lli Bai*eBB< '• Padova. 

SIFONI 
VICHY ,X\. LOGGIA di l y ^^-^-. 

Veii*niouth alla 
Noce VomicKi 

Piazza V. E, - UDINE - Piazza V. E. 'h 
^ Specialità Medicinali 

per Chipurgia 

GOMME ED ARTICOLI '^ ^ ^ ' 
PRKMIATA FABBRICA 

Vino dì Koia P Ferro-Koia preziosi Tigencraiori per convaleii(\:L)U, deboli o vecchi -
Elisii* Cliina - Ferro » China • Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Bilenia -

Amaro Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi» 

WS- ^>i303r"criv£EJ:siEi XC3-XEIISTIC23::E: -m 

PFiH FflTilfrRAFi • Ĵ '̂*"'̂ ***̂ ® compiete - sconto ai professionisti. 
C e r a - C-A.I5B"O"S30 - S p a g m © ecc.. 
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inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselusivamente presso l'Àinìitiistrazione del Kiornaie in Udine, Via Frefettnra N. 
É 

La Lichenina Lombardi, in quaraat^ uotii di cspartetua^ 
è stata riconoxeiuU rimedio nnìoo od tnsufioral)ilo eootro la 
tou«, c&t&rro l)roDchit'>, o ^aaUtftii ' itlCra tbarattla bronco 
pulmoDalo (SsmmoliL ma^avifftioaa (HiiniaglU)^ ef/lc€KÌénma 
più di ogni altro rtmg'ttw (Cardaroliì ). EvitArc lo numoroEie 
fìitaiQcRKÌoni ud imiiaxionit protoadoro la vera. Costa lire 2 it 
fiac. in tutlo lo fnrmaeìo. Si •polisco iti tutto il nioado dietro 
fliac8«a anttoipata di lira 2.&0 all'aoica fabbrliia Lombardi o 
Oontardi — Napoli, Via Romft 345 bii. 

i-2lTeolite 

ÌA Lichenina at ureosoto ed assegna di menta ha aoupi'O 
.̂ Q&ttto la tisi 0 titbercoloBi pulmonare, anche in oafi gravi e 
lictiDKÌati (Ui modici. ScompariicoDo i bacilli di .^Qol), cpsifl 
la touo 0 la fabbro, au onta il petto dst corpo.' Motte voltò 
ai ò crodato al miracolo. Giova pura moUisBimo nulla bronco 
ftWoolite 0 ueiraama. 

Coftla ììre 3, p9r posta Uro 3.60; aol fi. lire 18 in Italia, 
fiaterò fr. 20 antioipati all'uoica fabbrica Lombardi e COQ^ 
tardi — Ifapollf Via Roma 345 bis. 

BoslriDUiDieati 

lilnezione aniitsttica è il riinadio soìoatìfico per eocel-
lenza por guarire sictiraEnonto la blenorragia, la goccotta, il 
reotriiigimento. Agisco come preventiva infallibilo e curativa 
iasuporabile. Le più ontiùata o dolorosa Bdorazlope, il rostrìa-
giniflDto, ncoDiparìscono dopo poche applicazioor. SoQ2a rivali! 

Costa tiro 2.0U il AMCCOII, pò posta lirn:3.36t dùut{rO{,À. Sa 
Italia lire 10, estoro fr. Ì2 aaticìpatl all'tliitica faVbrloa Lom­
bardi e CoQtardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

La SmiJiicina^ a baso dì salsapariglia 20 Dio ̂  '«'KDÌ itatianì 
e il rimodio pld receota Q gfirantito por la froarigioiiQ dalla 
Bifllido in tntto lo suo forme. Sì unìsc'e mirabiìmonto ai ioduro 
di potassio dando una cura radicalo inaupcrabilc. Scompari­
scono la macchio, i dolori gì'ingross'tmontì gtandoinrì; ri-
toraaao le forza l'appetito od il boneanorc. La cura contplotn 
di tro fl. di Smìlacina od ano di ioduro dì potnsaìo puria. 
aoluz. costa Uro 21 in Italia, Ofltoro fr, 25 aiiticipatl a Lom­
bardi e CoDtardi • Napoli • Via Roma 345 bis. 

La Cura f^antardi, fatto con te Pillole litinato Vigìor ed 
il Rigeneratore, coatituiaco la più importante conquista della 
modoroa terapia. Molto migliaia di amniaUti di diabete aoao 
guariti In tutto il mondo, mouire 6n oggi il malo si ritonova 
incnrabils. Scompare Io zoccharo dallo urino, ritornano lo 
forze e la aalnto. Si usa oicò naisto aempre. La cnra oilmplota 
dì UQ mooo (2 Rig, e 1 se. Pili.) costa Uro 12 in Italia o ai 
«pediscQ in tutto 11 Mondo per f̂  16 anticipati nll'unioa fab-

, brica Lot&bardi e Contardi Napoli. 

h'AntiseptalOf a base di blsm. (SU OIQ) 6 il più grande 
rimedio per ottenere la guarigione radicale di^tutle lo ma-
laltie dello stomaco dell'iolostino 0 delle stasi del fegato. 
|!i6sIafotta 0 corrobora l'i stomaco, e l'intestino, por coi ogni 
catarro gastrico Intostinalo anche ostinato ed antico guarisce 
infalltbilménto e radicalmente. 

La cara completa por la forma atonica (con stitìcbsKKa) 
costa lire 36; per la forma putrida fcon diarrea) costa tire 
24; per la forma acida costa lire i8 ; d. saggio Uro 6 e per 
• • ~ Napoli Via Ro-

gotta 

ArtrltB 

U Balsavno Lombardi it il rimedio divino por calmare come 
incauto i dolori della gotta, dei raumit dell'artrite, dello ne­
vralgie. A baso d'ittiolo canforato ammoniacato 40 OIQ. JDopo 
ta seconda o tona appltrazione icompariico ìt̂  gonfìoro otte­
nendosi la calma comnljiita del inalo. I periodi sono allonta* 
nati od attohn diatrutu. K citonuto mptaviglioflo. Costa lire 5 
e ai spedisca raccom. in tutto il mondo anticipando l'importo 
a Lombardi o Contardl — Napoli, Via Roma 345 bis p. p. 

GilViÉ 
La Riemint, n baae della di resina di ricino e sostanza an 

tiisttioho, à li proparato scìentiìloo sicuro oontro la oaWìzIo 
Composto sugli studi fatti uell'ìstitulo Pasteur di Parigi, giova 
immensamente por l'igiono della tosta, arresta la caduta dei 
cipoUi e no promuovo Io sviluppo col coloro naturale. Ci6 
porchi uccide i bacilli patogeni del cuoio eapoUuta, diati'ugga 
la forfora d Vunturae. Costa lire 6, per posta lira 6; quattro 
fl. Uro 20 antìolpatù all'unica fabbrica Lombardi e Contardl -
Napolj. Vm Roma 345 bis. 

Grossisti dei Prodotti Medicinali rmgH^:lZ%. 

. poata in tutto il mondo lire 7, anticipato a Lombardi e Contardl 
ma'345 bis. 

La Cura L'imbardi,' fatte uol Rtgenoratoro ed i Granuli'di 
Slrionina prooìai à quanto di meglio la seìonia abbia trovato 
flnora por gunriro la nourastenìa, resaorimon'o nervoso, l'Im-
potenza, la debolezza sminala e gonorale. Ricostituisce in modo 
mirabile l'intero nrgnniamo senza alcun danno por la salute. 
Giova in tutlo Io ot& ed cnoho in caal gravi. Costa liro 18 
(4 Rig. 1 fl. Gran, etricn.; estero fr, 20 antioipati all'unica 
fabbrica Lombardi o Contardi Via Roma 345 bis Napoli. 

1 

P 
ni e C, Vio Sala 12 -— Toritto, 0. Torta, via Roma, 2 --- Ymesia^ Farm. Tronto, Campo 3, Canciano — Ancona e Bohgtt'u Tedesco o Foligno, Bonavia -* Firentet Cesare PegnA 

, Colonnello o Bordoni, Corso V. E., 16 ; A. Manzoni e C, Via di Piotra — Capita^ Kratolli Graniti • Fopgia, Acottulli F. S. - Son', Paganini, Montoloona, Lippolis — Taranto 
Lecce^ Olita o Ferrari — Patfrmó pelTalia, via Maqueda —• yfeastna F.1IÌ Cunanzi ecc. -» DEPOSITARI nella Ropubblìca Argentina L, Fittcbctti y G. Calb Ksmoralda ftfjS Buenon Airei 

iiiiiii i • •Éiliiiii Il i l ili rtliii 
mM<^^th:;-xM:^ wî s*;. : •KtS*,<*£Viit.. ''^SH^Aì&&Ì 

Leffete e Sbalardilél... 
l a •'iCasa P . P . 2l;|>1).enanl -di Alene|(Gh*teeia) 

•avendo organizzato alla frontiera italiana un servizio speciale proprio mediante il quale le sìngole merci or-
djept^ a:p»gate in i\ter.e Tengono consegnato al \Jestinatari esenti da diritti di dazio di dogana in tutto il 
Regno d Italjg, ha Tenore d'itiformiVefa sytàs^e'ttótiiftì e niimè'rcisa olìeA'toia che u riohlestal 

"Per sole Ijire SEDICI 
î r:sp,eàisb6no frsinèhe d'imballaggio, di porto e di da îo doganale in tutta Italia 

•m^ODiei BOTTfa-L'HE eONTfiNiSNTI ti'^ LITRO 

MiUORI SOPRAFFA 
. s raxaxxt i t i p -ox i ed. i r m o c - u i i s o t t o aziaIà|^l':r<^)^$|ti^lQ@' 

A.980|'titi a scelta del compratore nelle specialità seguenti : 

li 

1 Absinthe 

3 Amaro Felsioa 

6 Arancio 
7 Balsamo iHli'IQtbcrnib i 
8 Banano d'Egitto 
9 Benedettino 

10 Genter|)e 
li 'Olia rtreuse 
•12 CóSnao 

. • ' . > . iP 
MB. 

13 Cre(sa di Caffè 
14'id, 'rfi Cannèlla 
16 id, di Cioccolato 
16 i tóSi Garofano 

•17 \B% Rose 
18, id. di Vanirla 

20 Elisir di Atene 
21 ìd. China 
2Z id. Coca Boliviana 
23 Fernet 
24 Fqrro-China 

Nel trasmettere l'ordino basta indioaro 

25 Ginepro 
26 K t i t ^ é l • 
27 ' I^grime di Missolungi 
28nMÌipdarino 
29"imi'A8chino 
30 Mastica 
SV Menta Glaciale 
,32 Nettare dei Greci 
33 Sòncio Inglese 
34 Rhum 
3v) Soiropo d'Amarena 
86 id. di Cedro 48 

il numero della qualità preferita. 

,37 S'ciVoppQ diléfiina 
iaSldlidi 'Fhihibbls ' 
39 id. di Frugola 
40 id, di Granatina 
41 id. di Limone 
42 id. d' Orzata 
43 id. di Ribes 

46 id. di Tamarindo 
46,i(t,c(}i Viola 
/ly.iVurniPUtli dì Torino iVijrc 

Wti isky 

Inviare commissioni aocompagnateida Lire'SEDICI In Vaglia al Primàrio Stabiliménto Industriale 

F.. P. Jt^BEISÀl^^^tEJSE f'iSTeciaJ 
Liquoristi, Aibe^^htori, Trattori^ 

llci^lcien, Caffétiieri ! ^rsm 
Dietro rimessa di Lire CINQUANTACINQUK si riceveranno confezionate con elegante etichetta 48 Boi 

;.M%J9?!$^?pi<i '"^àssiortiiin'pjjtò^^^p^^lsto .dello's^ cpja?) sopra', QTjVejjô  a, ptsic^re tól oliente, 
'^°i^°-'''^jt° Ì<'"ó.ny<>' 'jon'jid'érèijóle di L'ire NOVE. Per ógni commissione non' i'iileri'Órè 'alte tìCpJpI DOZ-
ZIHISHIT. bfft^teJdiVaf^Éièiii', a scelta dal compratore, sarà accordato il ridottissimo prezzo di Lire 'CENfO-
^ ^ a i L s w À M.fJ ĵUNA PER CIAiJCtJNA BOTTÌGLIA. Le, spodizioSi, si eseguiscono con la massioi?. ..celerità 
ea'>%Sgttl!Ìxd'lo-8tfe%so giorno del\ì,cBvim(snlo deU'ammont'are cèr'riSp'òndonte...franche d'imballaggrb.sfài pono 
e di dazio di dogana in qaalunqijo""''d63titia'Ì!ione del Regno d'Italia, a mezzo 'àfi^cjiale servìzio organizzato alla 
FRONTIERA CTALIAN-^. I signori committenti sono ospresdamonie pregati di scrivere chiaro il loro nome e 
indirizzo e di CIJ-ARiE QUESTO GIORNALE. . , , . , . . 

Non 91 accettano contro assogn per a'empliSoàziòne amministrativa, n i si riconoscono commiafiiSni e pa-
gaijjentì se non fatti dirottamente od esclusiva'fnenfe alla Casa Centrale in Ateiié. 
C i r i ì l P i n N ! R R A T I ^ ' CH'IVO che prima di decidersi a fare acquisti desiderassero ASSAGGIARE le spe-
" " " ' " ' " ' r * * ' '**• cialità deì.LiQUOgl ABBENANT sRediscano il SOtQ COSa'O"POSTALE di CEN-
TESliMl CINQUANTA"in fraTio'ob6lli e •'ndeveVaìino GRATIS QUÀTfllO CAMPIONI AVOCONTÀ—mediante 
posta raccomandata — in app sita scatola di latta. Le 48 diverse specialità dei 'LIQUORI SOPRAF-
FlNI-iABBl^Sl^NT gin^f,a il numerato elenco suesposto si dividono in quattro distinte categorie, cioè LIQHOlil 
FORTI ai Bunjari 1 - .'5 •. 6 • 9 - 11 - 12 • 25 - 26 - 28. a 31 • 33 - 34 - 48 — LIQUORI AM>VRI ai nu­
meri 3_- 10 ..'23 ••2'i- 4 7 . - R b S O H I a i puberi 2 : 4 - 7 - 8 - 13 a 22 - 27 - 32 e SCIROPPI ai. iiu-
meri 35 a 46, .ijuind,t,U^cliotìt6 domandando nn'oanjpione qualiun'que por èiflscuna categoria può giudicare 
intieramente la'QU^MIÌTÀ dei 48 tipi di liquori, perocché lo., altre 44 specialità in generale sono variabili 
soltanto nel gusto ma la qualità per ogni categoria è garantita conforme rispettivamente ai QUATTRO CAM­
PIONI che si forniscctóo a quésto scopo. 

iiettare le rìCllieSte co! ìMn iHOrtO al Pr imar io Stabniffit^nto- I M u s t r M e 

f. l A^fiSàW • A l a i iinm) 
in tutti i palisi del mondo Casa Centrale per T' 

PREZaeì PI BSftSSIlWA COWVlSWHEBiZA .. 

•PfsWFtlilillÈfBftìcletle - Officina MsccaDica 

f gsiiii l i mm 
ìitmiìmsi'M Mài CleoDÌ, N. 2 - UDIIJE DDINE' 

Impianto aoihptetD pei' la'^tilchelalura, ramatura ' 
e Incisione ,;g<ilvanioa - Vernioisitura a 'fuo'io 

NEGOZIO, ' 
U D I N E • Vìa PartSele Manin, . Ib • IIÉlÌÌH£ 

C#IÀNO€ O E P O S I T O 

Macchine da cucire B 
delie Fabbr-iche lÈsiere Ida ao'erla'iniiali» 

(Whellèr e Wilson -<DUrkopp - Grilzner - Junker e ituh - l̂ aid-IMeu 
MUller - Humber - Adler - S'te'yi* - Opel ecc. eco.) 

350 da lire 250 a 

SI aDobrdano pagamenti rateali 

Ito lire 175 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ridàii'bio " -
Aghi'"|)isr'tffuiiréhiliè dà' ó'iffcir'è' — Coperture vuldkiziate, Diiiilop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere' d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchihe da cucire, Bicìcteite e CaM forti' 

i M A L À T t l E 
Dì CUORE 
YEGGHÌAIA 

Ui riforluino til giudizio doUe osIubritA Modlulia frii 
iiui riUuijtfo HanatdT» jirof. MiirrtRiittno, dtijattorB 
tUiUd Cliiiicn Morii*'» tU Oonovii, pl>o |»ro8orivou'> i l 

CAHlDtOCINETiCO MARIIiraSai, 
ii»i Oliai aiu. iii'ticftri. Il prni. Slnrafclinn» «tto'atfi 
olia auodto [irov/VTf l̂o occollo noWa aclorca> J^^" 
oard ioa e noM'acìnosi csr i l lacu cltu apusuo si pro-
aontii mii morbi (muti tMn) mnitleoiio le perpqno 
<l>avan<titti o th . — Ilntciglùh gt-iindo L. a . S n ~ 
lint,t. i),iòi>ol» ] . . 'd. QU l'iiuica di yiivbo noi llèjjinn ;< 

DA G . M A K I H f O I f l ClllMlCO-l'ARNt^fJlSTA ( 
IHrettore F^rinncla 0:>peilaie SAVONA 

CARTOLERIE 
l i 

Via Meroatovecò/iio -^^, 'Vfà TBsJo'ur 

Prezzi por l'anno.'soolastico I902-Ì903: 
Ob Libri CD'rtfi greve satiijàta formato 4° 

scrivere eli pàg. 98 in .qualdfftjaé ri­
gatura (peso Chilog. S.èOO) . . . . . . L. l.TO',' 
Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id » 3.951 

t60--LTlm't!aTta'greve •formato 4° scrivere 
di pag. 56 id .^ • .,, . » 

ipo Fogli carta greve for, 4* scrivere id'. » 
lÒO Fogli carta greve foVm. 4° leon id. . » 
100 Fdgli:'caaiita::=f^•gtlrile comutie bianca » 
100 Fogli carta-notarile grovò rigata . » 
Una penne apctiaiq comuni g-

.M , 

Avvisi io terza e quarta pagina a prezd modicissimi I 

grossa 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . » 
Una grossa portapénne armati in ferro . » 
Una dozzina lapis Hardmutli . . . . » 
Una."scàtolà gesso . , » 
Un litro di inchiostro nero. perfetto . „. » _ 

Sui Ubri di tosto sconto del IS per cónto, 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

3.,7Q 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40; 
0.80)1 
0.80 
0.25 
0.50 

'3-

'o 
p 

§ 

Udine 180a — Tip. hi. Hardasco 

file:///Jestinatari

